
 
 

 
 

Novità riguardanti la POLIZIA PENITENZIARIA. 
 
La nostra Associazione è venuta a conoscenza che nel mese di Marzo 2008, il 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria - direzione generale personale e 
della formazione – ufficio III – sez. IV^ - Promozioni ed Avanzamenti Polizia 
Penitenziaria ha risposto formalmente ad una diffida ad adempiere, presentata da uno 
studio legale di Roma per conto di alcuni Vice Sovrintendenti della Polizia 
Penitenziaria, con cui veniva richiesto l’inquadramento dei medesimi nella qualifica 
di Sovrintendente con decorrenza 01.01.2007. 
 
Ecco il contenuto della risposta: 
 
si fa presente che, come noto, la promozione alla qualifica di sovrintendente, ,ai sensi 
dell’art. 20 del D. Lgs. 443/92 e successive modifiche ed integrazioni, si consegue 
mediante scrutinio per merito assoluto, al quale sono ammessi i vice sovrintendenti 
che alla data dello stesso abbiano compiuto 7 anni di effettivo servizio nella 
qualifica. 
In ragione di ciò, tenuto conto che il personale in oggetto indicato è stato nominato 
vice sovrintendente con decorrenza giuridica ed economica 8.07.2002, lo stesso 
maturerà il diritto allo scrutinio di promozione alla qualifica di sovrintendente del 
Corpo di polizia penitenziaria con decorrenza 9.02.2009. 
Ciò premesso, in ordine a quanto segnalato avuto riguardo alla data di nomina alla 
qualifica di vice sovrintendente con decorrenza 08.07.2002 si rappresenta che la 
stessa risulta assolutamente corretta e conforme alle norme vigenti nel tempo. 
Al riguardo si precisa infatti che, in applicazione dell’art. 16 del D.Lgs. 443/92 
all’epoca vigente, questa Amministrazione, con provvedimenti del Capo del 
Dipartimento datati 18 e 19 gennaio 2000, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 12 
del 11.2.2000, ha indetto i seguenti concorsi interni: 
- concorso interno, per esame teorico pratico, consistente in una prova scritta ed in 
un colloquio, per complessivi 445 posti (posti aumentati a 527 con provvedimento del 
13.11.2001) per la nomina alla qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti del 
Corpo della Polizia Penitenziaria. 
- Selezione riservata agli assistenti capo con almeno un anno di anzianità nella 
qualifica, per complessivi 1040 posti (aumentati poi a 1230) per la nomina alla alla 
qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti del Corpo della Polizia Penitenziaria. 
Successivamente - durante l’espletamento delle procedure suindicate - il decreto 
legislativo 28.02.2001, n. 76 ha modificato - tra l’altro - le norme per l’accesso alla 



qualifica iniziale del ruolo dei sovrintendenti del Corpo di polizia penitenziaria. 
Nello specifico l’innovazione ha comportato modifiche sostanziali relativamente sia 
alle modalità di espletamento delle procedure concorsuali (per le quali è stato 
necessario emanare un nuovo regolamento di attuazione) che avuto riguardo alla 
decorrenza giuridica ed economica della nomina dei vincitori dei relativi concorsi. 
Al riguardo, al fine di evitare dubbi interpretativi sulle norme applicabili ai concorsi 
in atto il legislatore, all’art. 17, comma 2, del medesimo decreto legislativo 76/2001 
ha espressamente previsto che “sono fatte salve le procedure e gli effetti relativi ai 
concorsi interni ed esterni in corso alla data di entrata in vigore del presente 
decreto”. 
In relazione a ciò, come evidente, la nomina alla qualifica di vice sovrintendente dei 
vincitori delle procedure concorsuali di cui sopra, in applicazione di quanto previsto 
dal citato art. 17, comma 2, del D. Lgs. 76/2001 e delle previgenti disposizioni di 
riferimento, non poteva che essere effettuata se non con decorrenza giuridica ed 
economica 8 luglio 2002 - termine degli esami di fine corso - . 
Per quanto utile si segnala, infine, che la giurisprudenza in materia ha avallato 
l’operato dell’Amministrazione respingendo le richieste di analogo contenuto all’atto 
che si riscontra, presentate dal personale vincitore dei concorsi in argomento. 
Cordiali saluti  
 
In riferimento alla nota di risposta del Dipartimento dell'Amministrazione 
Penitenziaria, può essere che i Sovrintendenti che hanno inoltrato la diffida ad 
adempiere, decidano di adire le vie legali, presentando ricorso al T.A.R. Lazio ! 
 
La questione, come ben sappiamo, riguarda proprio la retrodatazione giuridica dei 
colleghi Vice Sovrintendenti della Polizia Penitenziaria i quali parteciparono al 
concorso indetto nel gennaio 2000, sostenendo un esame scritto ed un colloquio 
orale. 
Nelle more dell'espletamento delle fasi concorsuali, il D. Lgs. n. 76 del 28.02.2001, 
modificava ma solo per i successivi concorsi le modalità concorsuali per l'accesso 
alla qualifica iniziale del ruolo dei Sovrintendenti del Corpo di Polizia Penitenziaria. 
Infatti i successivi concorsi hanno previsto non solo una diversa modalità dell'esame 
teorico pratico (non più consistente in una prova scritta ed un colloquio orale, ma 
consistente in quiz a risposta multipla) ma anche una differente decorrenza giuridica, 
in ossequio al principio dell'annualità dei concorsi. 
 
Tuttavia i colleghi vincitori del concorso indetto nel 2000, al pari dei colleghi del 
15°- 16° (ed in parte il 17° corso) della Polizia di Stato, hanno visto una decorrenza 
economica e giuridica corrispondente alla data di fine corso ! 
 
Ma se il concorso è stato indetto a gennaio 2000, i posti messi a concorso non 
possono che riferirsi alle vacanze degli stessi posti rilevate al 31 dicembre 1999 . 
 
Che sia necessario sanare tale sperequazione è fuor di dubbio! Quel che Sovritalia 



ritiene è che la via maestra per ottenere giusto rimedio oltre a quella del Tribunale 
Amministrativo Regionale, sia quella di un intervento legislativo ad hoc! Un 
provvedimento legislativo che possa ridare equità e giustizia a tutti i Sovrintendenti, 
di tutti i corsi e di tutte le forze di polizia, estendendo anche ai corsi penalizzati la 
decorrenza giuridica a far tempo dal primo gennaio dell'anno successivo a quello in 
cui si è verificata la vacanza dei posti! 
 
Sara' premura di questa Associazione evidenziare tali palesi discrasie agli 
interlocutori Politici e Sindacali, ai quali verrà formalmente chiesto un autorevole 
intervento sia per la questione riguardante la retrodatazione che per quella inerente il 
riordino delle carriere!  
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